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Processo / Process

Identici, ma differenti, 
informati da curiosità e design

Testo / Text 
Loredana Mascheroni

Da cosa nasce cosa, anche nel design. 
Ecco, quindi, come un progetto sul 
vetro a Murano, che aveva come focus 
l’accesso all’acqua pulita in diverse 
parti del mondo, ha ispirato Katharina 
Mischer e Thomas Traxler a considerare 
il potenziale di un approccio concettuale 
applicato a un progetto per Lobmeyr. 
Nasce così la seconda collaborazione 
dei due designer con l’azienda austriaca, 
che poi ha preso strade formali e 
tipologiche ben diverse e si è tradotta 
in Ident – Drinking set n. 287: una serie di 
bicchieri per bevande differenti, calice e 
steli uguali, tranne che per l’altezza. “L’idea 
era bilanciare uniformità e individualità 
utilizzando un unico stampo per tutti i 
calici, pur variando la lunghezza degli 
steli e tagliandoli ad altezze precise. 
Questo approccio permetteva a 
ciascun bicchiere di adattarsi a bevande 
diverse, pur formando un insieme 
coeso. La restrizione di far terminare 
tutti i bicchieri alla stessa altezza ci ha 
spinto a ripensare le fogge tradizionali in 
modo nuovo e a sviluppare una forma 
che funzionasse a tutte le altezze”, 
raccontano i designer. I calici vengono 
soffiati nello stesso stampo di legno e 
tagliati solo dopo che è stato fissato lo 
stelo alla base. Un approccio teso alla 

Identical but different, 
informed by curiosity 
and design

One thing leads to another, also in 
design. This is how a glass project in 
Murano, which focused on access 
to clean water in various parts of the 
world, inspired Katharina Mischer and 
Thomas Traxler to explore the potential 
of a conceptual approach applied to a 
project for Lobmeyr. It was the start of 
the two designers’ second collaboration 
with the Austrian company, but leading 
down different paths in terms of form 
and type. The result is Ident – Drinking set 
no. 287: a series of glasses for different 
drinks, with identical shape and height 
except for the length of the stem. 
“The idea was to balance uniformity and 
individuality by using one mould for all 
goblets, while varying their stem lengths 
and cutting them at precise heights. 
This approach let each glass fit different 
drinks, while still forming a cohesive 
set. The restriction of having all glasses 
end at the same height pushed us to 
rethink traditional designs in a fresh way 
and develop a shape that works at all 
heights,” say the designers. The glasses 
are blown in the same wooden mould 
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semplificazione del processo che ha 
però richiesto la maestria degli artigiani 
soffiatori di Lobmeyr, coordinati da 
Leonid Rath, uno dei soci ed esponente 
della sesta generazione della famiglia 
fondatrice che vanta oltre 200 anni 
di storia. Il duo austriaco li aveva visti 
all’opera in passato ed era rimasto 
affascinato dalla loro coordinazione e 
precisione: “Era come assistere a un 
balletto, creavano oggetti in vetro delicati 
e forti allo stesso tempo”, ricordano.

and only cut off after attaching the stem. 
This approach aimed at simplifying 
the process required the mastery of 
Lobmeyr’s glass-blowing artisans, 
coordinated by Leonid Rath, one of the 
partners and a member of the sixth 
generation of the founding family, which 
boasts over 200 years of history. 
The Austrian designer duo had seen 
them at work in the past and was 
fascinated by their coordination and 
precision: “It was like watching a ballet, 
creating delicate yet strong glass 
pieces,” they say.

In alto: il set di bicchieri Ident, design 
Mischer’Traxler per Lobmeyr, e lo stampo in 
legno nel quale viene soffiato il calice di tutte 
e cinque le sue varianti. Il calice viene tagliato 
dopo che lo stelo, di diverse altezze, viene 
attaccato alla sua base (a sinistra)

• Above: the Ident set of glasses designed 
by Mischer’Traxler for Lobmeyr, and the 
wooden mould in which the goblets 
are blown. The glasses are cut off after 
the stems of different lengths have been 
attached to the base (left)

Foto / Photos 
Mischer’Traxler Studio Superfici / Surfaces Testo / Text Valentina Croci

XXI

Con Tribute100 Fiandre celebra 
memoria e versatilità decorativa

Fiandre presenta una collezione che 
omaggia un prodotto nato nel 2010 e, 
per alcuni aspetti, pioniere: la Serie 100, 
una delle prime in gres porcellanato 
a introdurre un elevato contenuto di 
materiale riciclato. La nuova Tribute100 
ne riprende la tridimensionalità mutevole 
attraverso una rilettura estetica che 
segue le cromie e le tendenze progettuali 
contemporanee che chiedono effetti 
superficiali soprendenti. 
La nuova collezione vuole elevare la 
ceramica a materiale di interior design, 
creando una matericità dei piani che 
interagisce con la luce naturale e 
artificiale. Rivestimenti cangianti che 
rendano l’architettura vibrante e viva.
Tribute100 è realizzata in quattro cromie 
e in tre texture che riproducono, queste 
ultime, differenti effetti tridimensionali 
che, in un certo senso, rievocano 
lavorazioni artigianali quali le spatolature 
o i segni degli strumenti di lavoro sulla 
ceramica. La lieve disomogeneità 
presente in ciascuna delle tre texture 
consente alle superfici di interagire 
in modo proprio con la luce creando 
ombre che si allargano e si estendono o 
che sfumano a seconda dell’incidenza 
dei raggi luminosi, dando ritmo e 
imprevedibilità allo spazio. 
La texture Paint riprende la spatolatura 
fresca dove la diversa pressione dello 
strumento crea solchi più accentuati che 
mimano i differenti passaggi della mano 
e il movimento circolare del braccio. 
Fold richiama, con pieghe secche e 

With Tribute100, Fiandre 
celebrates memory 
and decorative versatility

Fiandre presents a collection that pays 
homage to a pioneering product that 
originated in 2010: the Serie 100, one of the 
first porcelain stoneware tiles to include 
a high level of recycled materials. The 
new Tribute100 revisits the Serie 100’s 
variable three-dimensionality with an 
aesthetic reinterpretation that embraces 
contemporary colour and design trends 
calling for surprising surface effects.
The new collection elevates ceramics as an 
interior design material, providing dynamic 
textural surfaces that interact with natural 
and artificial light to make architecture 
vibrant and alive.
Tribute100 is available in four colours and 
three textures that reproduce different 
three-dimensional effects. In a certain 
sense, that latter evoke craft techniques 
such as brushstrokes or the marks of work 
tools on ceramic. 
The slight unevenness in each of the 
textures allows the surfaces to interact 
with light in their own way, creating shaded 
nuances that widen and expand or fade 
depending on the angle of the light, lending 
rhythm and unpredictability to a space.
The Paint texture recalls fresh spatula 
marks where the varying pressure of the 
tool creates more accentuated grooves 
that mimic hand strokes and circular arm 
movements. Meanwhile, with its crisp 
geometric outlines, Fold evokes delicately 
crumpled paper. And while from a distance 
the interplay of different thicknesses is 
more perceptible, up close one appreciates 
the three-dimensional filigrees that extend 
over the entire surface.
Lastly, Net subtly suggests a minimal 
weave of metallic threads and textures 
that convey a patterned and silky touch, 
while also creating a surface of vibrant 
changeability when it meets the light. The 
luminosity of these surfaces stems from 
the use of mica glazes that give a glossy 
effect over the whole tile, highlighting 
its irregularity. Tribute100 comes in four 
colours: Shark, Mink, Pearl and Titanium.
Shark is a dense, dark grey that changes 
consistency according to the texture; 
Mink is a soft colour with denser or more 
rarefied areas of pigment creating brownish 
tones; Pearl is a pure, iridescent colour that 
radiates gleams of white and a luminous 
glow; and Titanium is a neutral shade 
between warm and cold that lends varying 
depths to surfaces. The three formats (120 
x 60; 60 x 60; 60 x 30 centimetres) create 
a composite interchangeable system that 
enables the mixing and matching of colours 
and laying in diverse orientations. Tribute100 
is ideal for designing a lively presence 
of materials within existing contexts, for 
small- or large-scale projects in contract or 
residential settings.

geometrizzanti, la carta leggermente 
increspata. E se da lontano si percepisce 
di più il gioco delle differenti profondità 
di spessore, da vicino se ne apprezzano 
le filigrane tridimensionali che si 
espandono su tutta la superficie. 
Net è infine un intreccio minimo e 
accennato di fili metallici e trame che, da 
un lato, conferiscono una sensazione 
materica e setificata, dall’altro creano 
nell’incontro con la luce un piano dalla 
vibrante mutevolezza. La luminosità di 
queste superfici deriva dall’impiego di 
smalti micacei che conferiscono un 
effetto brillante e diffuso su tutta la lastra 
enfatizzandone la discontinuità.
Tribute100 presenta quattro cromie: 
Shark, Mink, Pearl, Titanium. 
Shark è un grigio denso e scuro che 
cambia consistenza in base alle texture; 
Mink è un colore morbido con zone 
di pigmento più dense o rarefatte che 
creano nuance di marrone; Pearl è una 
colorazione pura e iridescente che 
irradia bagliori di bianco e un chiarore 
luminoso; Titanium è una tonalità neutra 
tra caldo e freddo che conferisce 
profondità variabili alle superfici. 
Tre i formati (120 x 60, 60 x 60, 60 x 
30 cm): un sistema di multipli che ne 
favorisce l’interscambiabilità e il mix 
& match tra cromie e pose a diversi 
orientamenti. Per interventi puntuali 
o estesi, per ambienti contract o 
residenziali in cui progettare una 
presenza viva dei materiali con il 
contesto esistente.

Sotto: una campitura a pavimento e a 
parete nell’ambiente che vede la collezione 
Tribute100 di Fiandre nel colore chiaro 
Mink e nella texture Fold che richiama la 
carta increspata. In basso: i toni neutri 
della tonalità Titanium sono declinati nella 
texture Net caratterizzata dalla superficie 
animata da reticoli metallici e trame leggere

• Below: a floor and wall covering in a room 
featuring Fiandre’s Tribute100 collection 
in the light Mink colour and the Fold 
texture reminiscent of crumpled paper. 
Bottom: the neutral tones of the Titanium 
shade combined with the Net texture 
characterised by its vibrant metallic mesh 
patterned surface and subtle textures 
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